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PREAMBOLO

Il Consiglio regionale

Visto l’articolo 117, comma quarto, della Costituzione;

Visto l’articolo 4, comma 1, lettere n) ed o), dello Statuto;

Vista la legge regionale 23 giugno 2003, n. 30 (Disciplina delle attività agrituristiche e delle fattorie 
didattiche in Toscana);

Vista la legge regionale … n. … (Testo unico del turismo);

Considerato quanto segue:
1. Per adeguarsi alla nuova governance in materia di sistema informativo regionale del turismo 

posta dalla legge regionale … n. … (Testo unico del turismo) e in particolare alle nuove 
competenze attribuite alle Comunità d’ambito turistico o unioni dei comuni, è necessario 
modificare le disposizioni relative all’obbligo di comunicazione dei flussi turistici da parte 
dell’imprenditore agricolo che esercita le attività agrituristiche;

2. Al fine  di  consentire  una rapida attivazione degli  interventi  previsti  dalla  presente 
legge, è necessario disporne l’entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione sul 
Bollettino ufficiale della Regione Toscana.

Approva la presente legge

Art. 1

Obblighi di comunicazione dei dati. Sostituzione dell’articolo 10 della l.r. 30/2003

1. L’articolo  10  della  legge  regionale  23  giugno  2003,  n.  30  (Disciplina  delle  attività 
agrituristiche e delle fattorie didattiche in Toscana) è sostituito dal seguente:

“Art. 10
Obblighi di comunicazione dei dati

1. L’imprenditore agricolo che esercita le attività agrituristiche è tenuto alla comunicazione dei 
dati  richiesti  per  le  finalità  di  cui  all’articolo  13,  comma 1,  lettere  a)  e  b),  della  legge 
regionale … n. … (Testo unico del turismo) al comune capofila della comunità d’ambito 
turistico o all’unione dei comuni competente per territorio.

2. L’imprenditore agricolo che esercita le attività agrituristiche registra giornalmente, mediante 
apposita procedura telematica, i dati di cui al comma 1, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di protezione e trattamento dei dati personali.

3. Le  modalità  e  le  tempistiche  delle  comunicazioni  dei  dati  di  cui  al  comma  1  sono 
disciplinate dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo  72 della  legge regionale … n. … 
(Testo unico del turismo)”.

 



Art. 2

Entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino 

ufficiale della Regione Toscana.

Art. 3

Clausola di neutralità finanziaria

1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.



Relazione illustrativa

Con la presente proposta di legge si interviene per adeguare la legge 30/2003 alla nuova governance 
in materia di sistema informativo regionale del turismo posta dalla proposta di legge n. 251 (Testo 
unico del turismo) che attribuisce le competenze amministrative in materia di sistema informativo 
locale,  già  attribuite  ai  comuni  capoluogo e  alla  Città  metropolitana  di  Firenze,  alle  Comunità  
d’ambito turistico o unione dei comuni.

Articolato

L’articolo  1  disciplina  gli  obblighi  di  comunicazione  dei  dati  da  parte  dell’imprenditore 
agrituristico  e  in  particolare  prevede  che  chi  esercita  le  attività  agrituristiche  è  tenuto  alla  
comunicazione dei dati richiesti per le finalità di cui all’articolo 13, comma 1, lettere a) e b), della 
proposta di legge n. 251 (Testo unico del turismo) al comune capofila della comunità d’ambito  
turistico o all’unione dei  comuni competente per territorio e che deve registrare  giornalmente, 
mediante  apposita  procedura  telematica,  i  dati  richiesti  nel  rispetto  della  normativa  vigente  in 
materia di protezione e trattamento dei dati personali.
Infine  l’articolo  stabilisce  che  le  modalità  delle  comunicazioni  dei  dati  sono  disciplinate  dalla  
Giunta regionale.

 
L’articolo 2  prevede l’entrata in vigore anticipata della legge: dato che questa legge consente di 
adeguare la  l.r.  30/2003 alle  novità  introdotte  dalla  pdl  251 (Testo unico del  turismo),  occorre 
prevederne l’entrata in vigore il  giorno successivo alla sua pubblicazione, in parallelo a quanto 
previsto per la pdl 251.

L’articolo 3 prevede la clausola di neutralità finanziaria  in quanto al finanziamento del sistema 
informativo regionale e locale si fa fronte con le risorse previste dalla proposta di legge n. 251 
(Testo unico del turismo).

 


